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NTALITA 


‘Rivista. 

Noi recavamo, l'anno.scarso ai nostri concittadini 
l'esempio di. questa ; provincia, la: quelo, nonostante 
le'Gresciute gravezze e la. pericolusissima crisì a cui 
fo (e senza alcun beneficio della patria comune) 
sottoposta ‘cinque anni sono; non chiedéndo altro al 
Governo che economia, giustizia, buoni ammini- 
strazione, seppe ideare e mandare fortunatamente a 
termine, coi soli mezzi proprii, una strada ferrata, 
ta quale non. solo non costa nulla ‘allo Stato, na, 
colle tasse « cui fu assoggettata, contribuisce ad ac- 
crescerne l'attivo. 

Un simile esempio ‘ce lo diede testà la Lombar= 
dia, colla costruzione della strada ferrata fra MI- 
lano e Vigevano, la quale importò una spesa 
assai considerabile per le sue opere di arte e prio- 
cipalmente pel grandioso ponte sul Ticino. Alla c9- 
struzione di essa contribuì an Comune che non no- 
vera più di 7 mila abitanti, quello Abbiate 
‘asso, per l'egregia somma di ‘ottocento mila 
lire. 

Noi facciamo ardenti voti perchè quel: nubile e- 
sempio venga imitato dalle popolazioni di tutta la 
penisola. E:se ciò si fosse fatto da prima, invece 
«di mendicare sempre la manna del Governo, noi 
mon ci troveremmo nelle presenti strettezze e si 
sarebbero compiute opere veramente utili, che a- 
vrebbero cambiato l'aspetto del paese, invece. di ar- 
ricchire avari speculatori e culoro che. sfruttarono 
lo Stato a mero loro vantagzio. 

Ora ssi tratta di rimediare alle imprudenze pas- 
sate. Certamente i ministri si trovano in una posi 
zione più difficile .di quella dei loro predecessori, 
che proponevano spese ‘X bizzeffe, porti, fari, sus- 
‘comunali, sovvenzioni a 
«compagnie di navigazione, guarentigie di rendita 
per le strade ferrate, I loro avversari trovano pre- 
sentemente allesti naturali in tutti coloro che si 
trovano. lesi dalle necessarie economie , € che. di 
molto mala. voglia acconciano alla parsimonia ; 
ma. sapremo perciò loro maggior grado se dimo- 
streranno fermezza e costanza nel resistere alla 
ressa che loro si fa da ogni parte, perrhè continui 
nel precedente disastroso sistema di spendere più 
di ciò che sì può spendere. 

Il perchè volontieri faremo eco alle parole della 
Lombardia , che parecchia. volte avemmo ad op- 
pugnare, Essa. riconosce che il bilancio della ma- 
rineria offre un largo, margioa al risparmio, se si 
avrà il coraggio di abbandonare i lavori che non 
sono urgenti , nè giustificabili nelle. attuali nostre 
condizioni, Il Ministero si trova in un duro fran- 
gante e per causa di esso ha preso tempo a deli 
berare ‘sulla’ scelta de' suoi progetti. È dovere di 


























} tuti l'incoraggiario a procedere risoluto. ed a non 
cedere alle influenza. ed alle pressioni che d'ogni 
parto teadono inceppargli il passo. 

Più largo margine ancora devo, presentare |alle 
economie il bilanciogdella guerra « fortunatamente 
splra ad esse un Vento propizio, in Europa. Le 
chiede Imperiosamente l'opinione. pubblica În Fran- 
cia, la prima potenza militare del mondo e ‘che 
molto più facilmente di noi] può trovarsi. invalla 
nella guerra. E sta intanto per effettuarne la Gran 
Bretagna, sebbene abbia un sopravanzo di cinquanta 
milioni di franchi nel ‘stò bilaticio.. Essa ridurrà di 
diecimila uomini l'effettivo del Suo esercito, colla 
soppressione dî due, compagaie per. ogaî battaglione 
di fanteria ‘e la diminuzione dei soldati negli squa- 
droni di cavalleria. Nè si dire tuttavia in Yoghil- 
terra che si voglia disfare. l'esercito. @ che con 
quelle riduzioni si rechi conta: al medesimi, 

Il corrispondente: dell'Arena , generalmente assai 
bene informato, assicura che’ il (Sella abbia’ pro- 
messo, di ‘ottsneré un aumento ‘di cento milioni, în 
parte colle economie da introdursi nei bilanci e in 
parte colla riforma delle tasso esistenti, alcuna delle 
quali non:rendo la metà di ciògctie dovrebbe 
dere, Speriamo. chi la' parola: riforma. mon. sia in 
questo caso una maschera: di ‘aggravamento; per 
esempio l'aumento: di qualche - nuovo. decimo ‘sulla 
prediale. Quanto alla tissa della ricchezza mobile 
il ministro! delle! finanze non intendo aumentaris , 
ma solo far sì che non vi sfuggano più coloro che 
seppero sinora soltrarvisi. 

Uaa tassa a 'cuî.sfuggono. pure molti. proprietari 
è quella, dei fabbricati, per l'imperfezione e la man- 
cinza assoluta dei catasti che sì nota in parecchie 
provincie, e specialmente: nelle meridionali. Anche 
a riempiere questa lacuna; jotende il ig. Sella. Bre- 
Vemento molto si può sperare da un'attiva e vigilante 
osservanza: delle leggi ‘esistenti. 

Insomma ‘egli vorrebbe chiedere 60 milioni alle 
riforme delle lezgi esistenti. è 40 alle economie. ll 
disavanzo rimarrebbe in tel guisa | ridotto; ad 180 
milioni, a cui intenderebbe. far. fronte con un'ope- 
razione gui beni ecclesiastici. 

Tra Je‘economie principali. una; si propone di cer- 
carla nella riforma della ‘legge sulla ‘sicurezza pub- 

ica, che si Jascierebbe in gran’ parfe' all'autorità 
municipale. 

Il predetto, giornale osserva’ è. questo riguardo 
non'essere niente improbabile che sì possa prov- 
veder con molto minore dispendio, poichè sotto 
la, domfaazione austriaca bastavano in un, distretto 
tre commissari. ed, una mezza dozzina. di geodarmi 
per molti, Gomuni, mentra. ora par-la-stessa-circo- 
scrizione non bastano 90. 0:40) persone; ed? il'ser- 
vizio. è molto; più: imperfetto, 

lì Ministero: per: pgepararsi meglio. alla riapertura 
dell Parlamento l'ha fatta aggiornare ai 7/dì marzo. 
Non sarà Uuttavia perduto il tempo e non'ci ram- 
maricheremo molto della dilazione so intanto stac- 
cerà' minutamente tutte! le spese, essendo questo il 
metodo più sicuro e! più economico di non avere 
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LA. SETTIMANA LETTERARIA 








Promis. — Torino MDOCOLXIX, dalla ;Stamparia 
Realo, — Toriuo-Firenzo, Fratelli Booca, librai. di 
8. M..il Re d'Italia, 


La prima! quistione ‘chie ai presenta è' quella del- 
l'origine! di quei popoliche: qui ebbero stanza negli 
‘antichissimi tempi' e'‘che’ chiamatisî Teurisci ò'Tau- 
rini, diedero il'nome/alla! nostra città; ]lsig:Promis 
nota opportunamente; come Galli essi ‘‘non’fossero, 
perchè la prima calata' di ‘questi popoli con ‘Bello 
veso ebbe luogo sei secoli! avanti ‘l’èra' volgare; e 
giù prima d'allora erano i''Taurini piantiti‘in que- 
ste regioni. Prima di quella! irrazione’ gallica" ‘tene- 
vano imperio ‘nell’Alta Italia giî Etrosehi ‘quali, 

disfutti sul Ticino; ‘cedettero ‘agl'invasori'la regione 
Padana e ‘come)tagliati in due furono” Heaecliti? a 
destra in Etruria, ‘a sinistra. nellevAlpî ‘Retiohé;' E: 
rano! dunque! Etruschi ed in ‘bale degli. Etristhi 
anche i Tauriuî del Piemonte?! No!:‘rispode' il no- 
‘stro autore: gli scrittori parlando" delle irreziòni 
galliche, non fanno mai cenno'alcuno'di' questa'te- 
gione alla sinistra del Po che chiamiamo Piemonte, 
dove quindi ned ebbero lotta, nè pusero' stanza; è 
il: primo fatto d'arme contro gli Etruschi lo: pongono 
3) ‘Ticino, prova che' colà solamente ‘cominciava Vil 








dominio: di- questa gente e'ci avevano il confine. 
Dal che l'erudito scrittore argomenta che qui stan- 
Ziava un popolo anteriore agli Etruschi , nemico 
lorò, polchè' prestava senza’ contesa passaggio e 
forse aîùto a chi li ‘andava ‘ad ‘assalire, diverso dai 
ma occasionalmente loro alleato, onde. non 
ne ‘riceveva offese , indipendente sempre, finchè 
venne ‘la: prepotenza delle aquile romano ‘a soggio- 
parlo. 

Eguali ‘circostanze ed ugual’ ventura. riscontra 
l’autore nel popolo che all'estremità opposta del 
gran giro delle Alpi abitava l’Italia. continentale 
dalla sinistra del Mincio alle Alpi Carniche , val 
‘quanto ‘dire il popolo veneto. Quella regione, se- 
condo lui, @ ne cila storiche autorità, non fu nep- 
pure posseduto dagli Etruschi, e quando questi fu- 
rono scacciati dai Galli sopravvenuti , i nuovi do- 
minatori ed occupatori si sostituirono agli artichi, 
senza mitarne în verun modo'i limi. territoriali; 
di che né masce che nel Piemonte e nel Veneto 
come nda si trovano memorie @ documenti antichi 
‘etruschi, mancano eziaudio i gallici, 

Questi due'popòli di così ‘compagne ‘sorti, alter- 
ma il Promis essere di origine uguale; cioè ambe- 
due Taurisci lirici, i quali, popolo, Celtico ‘ancor 
esto ed anteriore agli Etruschi, in tempi tanto an- 
tichi da precedere ogni luce di storia, migrarono 
riella peaisola, non varcando le Alpi, ma risalendo 
il Po dalle'siie foci, « Codesto popolo, scrive l'au- 
tore, deve aver vccupata tutta la' Traspadana, sto- 
chè sopralfitto dagli Etruschi, si ridusse a tenerne 
solo le estremità, Veneta ad oriente, Taurina ad oc- 
cideote. » 

Questa nazione Îllirica, secondo l'autore, dovette 
essar' quella: de' Taurisci viventi ne'monti di Carin- 




















vuote le: casse. La stampa indipendente gli agevola 
il.cdmpito rivedendo lo bucco all'Amministrazione, 
che finora largheggiò soverchiamente, 

Il\‘Diritto'uota che tra/le: amministrazioni | cen- 
trali ‘ed'il'Paridaiento si '’Spondofo lire 'due ‘ibi- 
lioni per istampe, enon dubita. di ‘affermare che 
almeto le; metà di quella spesa sì potrebbe rispàr- 
miore. Per lavstampa di un 
mente preséatato' un conto di'‘4500 lire. Fortunata- 
mente esso cadde sotto gli vcchi di un vMeiale di- 
ligaote, il qualo''avsiSò' che la'spesa si potesse. ri- 
durre a 2000 e lo stampatore non fiato, pago della 
‘somma ridotta più della metà. 

Per Îa somplice circolare in cui sì partecipava la 
vascita del principe di Napoli si pagò la bagatella 
dî 4900 lire. E questo sia un indizio, del modo con 
cui si gittò sinora in lialla il denero dei .contri- 
bueoti, 














Genova, 22. —È ritorcata galla in questi giorni la 
voce cho | possa essere minacciata l'esistenza della nostra 
Univeraltà. 

Informazioni sssonto a fonti sicure. ci mettono ju 
‘grado di assicurare che nulla è sopravrennto a mutare 
lo stato delle cose dall'ultima combinazione delle riforme 
progettate per lò Università, secondo la quale l'Univer- 
aità ‘di Genova veniva. conservata non ‘nolo, ma portata 
fra quello di 1° classe per la facoltà di medicina. 

Se si considerino infatti le’ condizioni speciali in cui 
ai trova Genova per fornire agli studi medici un campo 
vasto e avariato, a proferenza. di ogni altro punto .d'I- 
talia, non può cader dubbio, che si voglia sul serio pon- 
saro a sopprimere. un fanto, importante. contro di studi. 

Nè vuolsi dimenticare che l'Università nostra ha fondi 
propril, coi quali, se non in tutto, può in parte prov- 
vedere alla sua esistenza. (Movimento). 


Firemze, 22.— La Corto di cassazione di Firenzo ha 
‘nuovamente accolto fl ricorso del famoso falsario Giu- 
seppe Ruschovich, cho bril!à nella società milanese otto 
nome di: dott. Edoardo. Gottardî. La Corte, dopo. uns 
lunghissima: ed elaborata: Grazione dell'ave. Nocito, ha 
ritenuto che'la falsità in uno check d'ada baneé tiglere, 
‘commessa in Halia, non: può reputarei come falsità in 
‘cambiale o biglietto all'ordine, ma come ‘una. falsità in 
privato, documento. Oggi che i oheks' cominciano: ad in- 
trodurai in Italia, questa massima di' giurispradenza è 
asani importante. Il Ruschovich è stato rinviato innanzi 
alla Corte d’Aasisio di Lucca, (Opinione); 


Napoli, 31. — Un triste avvenimento. che poteva 
assumere proporzioni anche più gravi di quelle che, nel 
ero ebbe, rattristama ii sera la pricipalo contrada di 
Napoli. 

la contina unione di tbbecati che parto la due 
vie Nardones e Carminello) èra' fel fiero pericolo di ve- 
derai'in/poco d'ora‘ preda ‘dellfuoco’ sd ua mucchio di 
macerie. 

‘Allo:7 della ‘sera un voracisatmò incendio ti manifestò 
nell'abitazione della ‘baronessa Scoppa sopra {l Rertau- 
rant du Nord; che è di fronte al palazzo Cirella. 

Tetto il casamonto appartiene ai signori barono Sa- 
varese, Baronenia Scoppa © marchese Dragonetti. 

Il fuoco sembra che abbia avuto origina da uni dietro 
stazza nella camera da lotto della signora Scopa. Im- 
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zia e di Stiria‘ nella ‘regione che fu poî chiamata 
Norico; e conforta Îl suo dire con. passi d'autori, 
‘con enalogie di nomi, di. abitadini e di cose,;coti 
deduzioni argute ed. efficaci, le quali cose tutte, 
e senza fruttare assoluta certezza, hanno però in sè 
rina robasta storica probabilià, solo rinchiudando i 
vestigi delle, nostre origini migliori © più sodi che 
in altra qualsivoglia ipotesi. » 

Ma rinserrato il nostro: paese: fra. Liguri, Elveti, 

Galli transalpini e cisalpini, assai dovettero presso 
di esso affevolirsi gli usi e la liogua | portati dalla 
primitiva patrio: quiadi i pochi residui di quel lin- 
guaggio e i nomi generaltzente  gallici pervenutici 
ne' marmi; fiochè venuti'a dominare i: Romani che 
tutto riducevano alla loro impronta, portarono anche 
qui e nomi, e lingua, ed usanze loro. Così il nostro 
popolo chiamato prima Taurisci si romanizza in Tau- 
e sotto Ottaviano, dedoltovi una; colonia,  di- 
venta cortigianescamente Augusta Taurinorum; poi 
comincia ad usarsi di dire il tale. nuto Yaurinis al 
piùrale; © più tardi trovasi all'uso Celtico, l’appel- 
lazione di Taurinum data alla città, e dal n secolo 
questa denominazione, prevale, lasciando in disparte 
l'Auguata. Nel iv secolo le pianure -di Torino, sor 
dette Campi Taurinates, nello. scorcio del: secolo 
seguente la, cità chiamasi. Urbe. Yaurinas;; poi: nel 
vu ed vu Taurinafes i cittadiai, finchè. entra in 
quo. il' Taurinenses che fu l'ultimo nome. che ci 
rimase. 
Io due vocali, ax sì cambiarono! bea presto, in 0. 
«la simil modo la gente Zeuria. fu, detta Turio, 
Tuoria, Torio, ritenendo nelle monete sue il Toro 
a sigoiBcazio 
bilmente l'origine dello stemma. dell 
cui circa il mille troviam chiamata 























medistameato fammo altissimo divamparono è si appre- 
aero ni piani anperiori. 

‘Alla vista, del disastro, senza por tempo in mezzo , 
sosorsero spontanei i: pompieri del. vicino; posto di! San 
Carlo. Subito. tentiero ad esti: dietro 1. soldati,, carabi- 
lori, guardie di questura e'municipali, ed {n modo splo- 
cio e pronto si organizzare, un servizio di soccorso. tal- 
mente efficace che in bra si limità i doloroso spettacolo 
‘lla parte dave coniaciara, ed aveva termino: poco prima 
della mezzanotte, 

Tutti fecero. il proprio dovere; anzi tuiti gareggiarono 
di zelo. Tl bravo commendatore Del Giudico diresse, como 
sempre, i coraggiosi pompieri, © con i mezai soliti; senza 
punto'adoperaro Ja recento scala: del Porta. 

‘Non si binio a daplorare che due' feriti, per sorto 
leggermento, trà i domatori dell'incendio. Eîsi furono il 
posspiore: Pallone ; trascinato dalla caduta d'un'impalca» 
piso ‘all’altro , ed /l sergente Fasano cho 
‘mani vario \scottature., Del rimanente poco 
0 nulla si ebbe a soffrire dagli altri. 

‘Accorsero sul luogo e. cooperarono esse pure le auto 
rità civili @ militari. (Roma). 


ATTI UFFICIALI 








La Gasetta Ufficiale del'8). geunaio reca: 

1. Un regio detreso (n.559) del Ii dicam- 
tro, con:il quale la fregata Des  Geneye è cancellata 
dal quadro del R. naviglio, come. nare a vela da tra- 
sporto, contintiando però, fino a che non venga demolita 
o vendata, ‘a prestaro'il'iorvizio a cul fu: destinata col 
R:'desreto 2 mario 1567, di isgazzino natinte ‘e di 
‘otpedalo della stazione tnvalo dell'América meridionale, 

3. Un'regio deereto (n. 5439) ‘del'18 dicembre, 
com il quale, a'partiro dal 1° febbraio 1870, Te frazioni 
di Orsarla 0 Paderno sono staccato dal comuze di But- 
trio ed unite, a quello. di ‘Premariacco, rimanendo se- 
parate lo rispettive rendite patrimoniali, le. passività o 
le speso a tenore dell'art. 16 della leggo! comunalo 0 
provinciale, 

3, Un reglo deereto (0. 3458) del 18. gennaio 
corrente, con il quale è concessa amnistia pei fatti com- 
messi in Bortigali nel 19 settembre 1869 contro l'ammi- 
‘nistraziono: municipale di quel. comune, i quali fatti hanno 
dato luogo a) procedimento; (penale ed alla ordinanza 
della Camera di consiglio. presso il tribunalo civilo ‘6 
correzionale di Oristano in data 15, dicembre 1869. 

Dalla presento amnistia s0n0, esclusi i: capi,;i promo- 
tori. od istigatori, dei fatti auindinati, 

{. Un regio decreto (o, MMCCXIY, patto sup- 
plemeutare) del 12. genasio. corrente, preceduto. dalla 
relazione fatta a 8, M. il Re dal Ministro di agricol- 
tura, industria e commercio, con il quale è rirocato Il 











R. decreto del 3 giugno 1889, n. 2155, che approvava 
ln modificazione arrecata all'art. 10 dello statuto dolla 
Società concessionarie, della miniera, di piombo argenti- 
fato di Montevecchio [sopra deliberazione dell'assemblea 
della medesima Sociotà. 

5: Nomine fatte nel Consiglio superiora di ssnità 
con reali decreti delj31 dicembre 1859, 

6. Elemes'di disposizioni fatta nol personale giudi- 
‘ario, ed in quallo dei notai e ‘degli archivi notarili. 
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© Torinensis il suo contado, 

Bellicosi: sempre furono questi popoli, Taurisci si 
appellassero. 0 Taurini; uniti co" Gallî; cumbattevano 
contro i Romani 295 avanti l'era volgare e lì bat- 
lerono sotto Fiesole; ma a Telamone vinti co’ soci, 
Roma estende il suo, dominio nelle regioni citcum- 
pedane, distrugge gl'Insubri. e stende il suo domi- 
Dio sino al Ticino ed alla. Sesia, vali quanto. dire 
fino al confine de' Taurisci,;cui o rispetta ‘perchè 
troppo dilficili a soggiogore, o lascia in pace lega- 
tili'a sè con; vincolo federale, come aveva pur fatto 
c0' Veneti, assicurandosi, nello stesso tempo con tale 
amicizia il passo dello Alpi traverso i Sonnini © Sa- 
lassi, popoli Taurini essi pure 0 clienti dei mede- 
sii, 

Quest’amicizia; romana costò ‘cara aî nostri padri. 
Annibale, venendo; in Italia a\ portare. quella ster- 
minatrice. guerra ‘alla rivale della ‘sua Cartagine, 
passato, secondo il'Promis, pel Monginevra e sces 
pel val di Chiusone (ed a scegliere questa ‘opinione 
sul tanto contrastato valico alpino tenuto! dal'gratde 
‘punico. l’autore è confortato da valevoli ragioni) alla 
{ing del: settembre dell'anno ‘596 di. Roma ‘precipi 
tava addosso'ai Taurini che trovava in*guerrà cogli 
lasubri. Qui: nota eccellentemente il Promis' é5me 
nel popolo Taurino avvenisse allora una ‘Selitira 
«staccandosi la campagna dalla città, tenendo. 
cittadini per l'aristocrazia © per: Roma} i cattipa- 
gnooli per la ‘democrazi». & Cartagine. » Abibale 
diffati ebbe a sè on capo' di popoli cifcumpidini; 
Magilo;; che strinse con! lui alleanza, @ gli! fecero 























del nome. ».Da. ciò proviene proba- | 


da guida nello Alpi certi accolae Taurinî, mentra 
la citt chiuse le porte e oredetta potàr resistéro a 
quel iorrente ‘invasore, 

La città munita da due parti, est ‘e nord; pot 





























Cronaca. ; Cittadina, 
= isti f 


UARNeVALE Di dino 





And 1988. 6 


PROGRAMMA URUME FESTE Di |GIANDUIA 
‘Quando Marco Tallio Giceront ‘accompagnando -i suoi 
uff fcuole elemeritati ‘él Foro Trajano,, Spiagava 
Horo i fonomini delle volle (noi direrimo semplicemente 
vaghe) colla oclebre “espressione -areaoit.‘sundo il 
rettore latino ignorava certamonte — malgrado tutta la 
‘dia tcionea — di profetare la diviaa‘eho le feste del'Onr- 
novalo di ‘Torino avrebbero dovaia ‘adettare’ael inoltro 
secolo. 
Crbnolt'eundo ‘tato imimaigitò la ‘ria Riorei Pi | 
tagica, screscit cano susino Iper in !Giandajitdo l'i 
Aluiss'un giorno! feste, drevett eMndo quando. meroà 
‘in eloguisite: dimpatione del mottoserittari: 
‘GIANDOIA PROODAMA PZ 1870 
IN0i compevertivi igiormi di vabelto 
Ti Carnovala di Torino diverta 
1) SORRRNOO VARE "canmovasi 


“Giani irta “lestb ‘ititanitto 
ita Grosse bassi) ana af, 
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Da dea a ipod OI O 
Ù ì) schie poldà ; 
Th, Gia sa Sang de 
' "Oi pigo si | 
‘Ratti DIAMO o bat | 


Desnjito prada | 04 dicanti al Rabel!! » 
IBiovedti 24 febbri 
da mezzogiorno n sera 
INAUGURAZIONE 
DELLE FESTE. IN' PIAZZA STATUTO. 
îemidia di Beneficenza 
GIUOGHT POPOLARI 
(come da apposito Programma) 
Ore: 
GRAN CORSO 
00X MASCHERE E ‘OSTUMI) 
da Piazza ‘Vittorio a ‘Piùzza’ Statuto 
Tn quosto giorno e, nel. succemivo.i.proprietari ed in- 
‘quilini della caso di | Doragrossa, xorranno. certamente 
contribuire.a dar. un aspetto di Fosta, addobbando con 
drappi:e fappeti è balconi.o_la finertte,  Giandua | da 
persone educata ncriverà loro -in proposito 1: 
CAVALCATE, STORICHE E MODERNE, 
Venerdi 
(Continua: la-Festa di Piseza: Statato 
‘Estrazione della Tombola 
‘Alle oro 2 in Doragrossa 
LIA (CORSA ‘ROMANA 
AlBarberi 
(Cavalli in libertà) 
salle ‘re: $ di sora 
ZA SERENATA MAGICA AMBULANPE 
"Strejifosa marcia ‘colle. fiaceole 
cho dalia Phtbia ‘dello Ststhto: muoverà per ‘Doragrossa, 
Plifra ‘Onitallo, ‘via‘di Po, ‘Piazza Vittorio, vie'della 
Rocca, Borgo. Nuoro ‘e! Tiigrangs, ‘Piazza ‘8. Carlo; vie 
“Saiit “Teresa ‘o Cériiia. 


Stbato, ‘86 febbraio 
in Piitaa | Vitibbio' Bishotble, ‘All'uva vomerialana 
‘GRAN'PESTA DI BENEFICENZA 


Ta 
TAN DU JELDE 
DEL SECOLO VENTORO 
JAZIONE 








O A RATAR TA 
io ila ‘tipa i ‘Gatanti pr bgrimigo 1a 
amertvigiia’ è ‘Pelbiimbittimò Ui'vbi “ta Sebiie Hi “cgit 
“questa, rappresentazione. 

Malgrado certi criticoni le Ferrovie dell'Alta Italia do-| 
‘vranno provvedere in giornata per una ristampa di bi» 


altura \del terreno e pei. fumi Dorare!Po:che'sdor-| 
gravano dî \piedi idel »ciglione su chiera ‘costruita, 
riusoiva debole’ werso)sud, non protetta ‘chè da brevi 
couvalli che ;solcavano il 4erreno-da' quella parte, 
debalissima “verso ponente; scendendo ila; campagri 





astrarrnono a sore 2 premi, 
‘secondo -di 10 ‘bottiglie di vino di 1° scelta, 


Castello © vis Nuova a piazen Ban) Carlo 
‘DIPLOMI D'ONORE Al PIU' ELEGANTI! 


Maschere: 0, Costumi. concorrono ai seguebti; premi: 





Idi coi ‘sianvi almaiso -200 ‘bottiziie ‘veridibiti “sulla! 
fiera. 


VOWGreobli. 











da e o, i poi due 
* li ton Svranno' a ‘niplarifine. Quidari per omnia dis! "Del (etifasso phi 
f Polla 6) della serti a messanotte (Aitaiità cho sarà. pogbibile, però i, lo OPOLE; 
(HALLO. POPOLARE Pei dla iucizaniofe bile otto | della imattina; il vuol 

felsbciiito di Statutb, | aotmiîre no ba pid diritto: 2790 IRABELLO deto 

Abe 1 polttersali mel Biemro Seo | saliera; in, Ti ico ali ‘canta; @riday “piaci, 

‘urla, soampana; ettecettera, {se l'aggiusti cogli agenti 


Veglione straordinario 


‘MO ‘regali alle più bello mascherine 
Tra lo brigato in maschita di éltre a 10 persone si 
îl primo di 200 ed il 








Domenica "27! febbraio | 
‘Da piatmifVitiorio Emanuele per via ‘dl /Po; ‘fiarza 


CORSO Da GALA E MASCHERE 
UIPAGGI..| 
Lie: Carrozzo oriate ed i/Carrì a 2.04 cavalii con | 








Primo: Bandiera di' velluto ed un oggetto darte. 
‘Secondo: Bandiera dì ‘seta ed un elegante regalo, 
Terso: Cofanetto dj dolci. 
inzze Musiche militari e Coneeri 
Lunedi 28 febbrai 
PRINGIPÎA "LA FIERA FANTASTICA. | 
Gianduja giroland aut 'l paîs d'e mummie Ì 
(Pos vado ’l gian Canal) alo pa pera i dè? | 
La fait un csrossin d'un bastiment pieu d'eumie 
Ch'u' arrivo tute ‘Tunes, di d'fera’ s'd'exvlevà. 
‘A descaiieie inébeni invio, o fitni,‘o'fome, 
A L8 pi nen per vonde, l'è mac pér liquidal! 111! | 
Tiramje ‘1 col a tute; hougé,-andoma! cos fomne? 
Iv presto/ mi la doji, tornemia peui portè. | 
Giò ‘vilol dire în due parole che Ja oostra fu la 
prima ed è la più impurtante Fiera dei 
VINI D'ITALIA 
è che |, vinî che sì sottoponzoso all'esame del Giuri} 
concorrono alle seguenti (ricompense: 
Dalla Soclotà Gianduje 
NEL MAGNIFICI (PARMA — stlipleLoma D'ONGAR 
per Vini (fipi dasziasto der A8084el anni ‘anterioli 



























‘DalMtkintero d'Apricltara, Triduatria ‘è Obimimentio: | 
‘nodIdi ‘ammine. 
RD: Giu abcorderà pie, ‘se ‘octorre, ‘Wille "Mentibmi! 








Lapposito Catatogo ufcidle dei Vini esposti alla 
Fiera verrà speltito ‘)iu/is' a'Iùtti (gli Albergatori è 
a; quanti; altri ne «faranno, richiesta sall'Uficio di 
Giunduja. 








Vent pergamene 
più bel Banchi della Mera, 

Da asesrogiorno alle 3 sulla Fiera: 
LAPASSEGGIATA: DELLE MASCHERA?)}; A!PFEDI. 
Premi: 

“Oltre ad 8;pe;sone 
1 Bandiera, 100 bottiglia ii bo ‘iteltà’ 0'L "MM, 












Ad 50 “i ta fio; 
0 de dd 100, 
"Tre! Ooniglazioni da 11. 50. 

Da 4 a 8:persone 

1 iii ‘0 Boitigio di vi 

SR 

#0 mo a 

4,5 è 6 premio Le (0, 98 e 90. | 
Pegolamento. 

AT dii 


s Ù indica ‘in modo. inappellabilo (aul| 
‘inerito dello mascherate. | 
4 loro i quali vorraono, coueorrare ‘avranuo | 
Sura ‘di ‘farai (scrivere alla sedo di &AmmdigJa \(Pa-| 
lido Uarignato) cal. tutto il 20 febbraio: 

Art IÎL Sono escluse dal concorso, €. 








'ugno espulse | 





{lalla Hera, e iascherate politiche od jn qualunque modo 
see è ; È 
“Giimmdiuga hop yualo farvi descrizioni degli addobbi 


ti'viatdi "Bo, del'‘padiglioni della illuminazione!! Biso- 
‘gaa credersi o vedecelli Iutauto, ha.scritturato «E'eto 





li Ricovero, pet ilgiorno ed Ottino 


micipli. 
| Lunedì e martedì sul palco di piarsa Vittorio Emanuele 


ilistérioso! reciuto in cui prepara cose. iuauilite il 


atddata la gran 


VIRIGLIO vuol una Statia, @ se occorre la faremo 


a 
vtabito ‘nto iprimecti di soldi 





perla notte: Sono i oi duo. 











La Cuccagna 


restaurant. monstro 


santibi i manzo 
SECONDO (GIORNO DELLA FIERA 
Alle ore 8 im ‘piasta Castello 
Proclamazione! ‘dei. ‘premi «di ‘Gianduja 
Tn'questi ‘due ‘giorui, felice chi potrà entraté nel 


GRAN BOGO DELL'UNIVERSO! 
Nello ancre, ‘artistiche © generose sue manifè pure 


VENDITA DI BENEFICENZA 


Alle ore 40 di sera 
ll Carnoyal dei Carnovali 
sarà portato al solito; Ro6o 
Fuochi artifieiati 
mon inaî visti nd Bruciati ancora. 


Th moral di questa storia 

e tutti ‘fam da gridir. 
Viva il Re delta Boldoria 
(L'altro verso d'ancorda far)» 
Viva ll Carlevò! Viva/l Rabotl! Viva Nol! 
Palazzo Carigoano: 


(uo) 
Giandujo. 
# Mento Meglo: — Don Carlos. — Bi scrive. 
tino ua di gli annali del teatro? lia penna di chi 
tracciorà questa storia dell'arte, [avrh' na bella pagina 
por la rapprescutazione del D. Carlos, avanuta ieri al 
‘Regio, Mai non udimmo tauti tanto chiimate, 
ine. 

Gli vurtisti‘erazio fac: 1a Btoliz lanciava rogalmente 
le braccia ringraziando il pubblico, ln Vizial , che aveva 
‘n superato le'alle iscmorio della ricci , &fa comuossa 
pervli applausi |geseroli ma merliali ‘Che scoppiavazo 
in' onore di ai, Fanelli toccava 51 eo col dito Cito: 
(gol, l re della festa, tragli spasimi della sus ‘straziato 
icona di ‘mort, dovera ‘trovar ll sorriso di ring: 
mento al pubblico (che interrompeva con;applauti, Vec- 
chi &ra il Filippo della storia; col. suo gelato sorriso; cal- 
Y'aninia buia, come il vertito. Maffei era un juquisitore da 
imbtiio ‘brividi addozso; a. chiunque volesse, scherzate 
tal Cameli e/con D; Margot. 

L'orchestrà'ad ‘i ‘cori ‘fecsro' miracoli il Pedrowi ‘i 
volsa a ringrasiare il: pubblico /che' volle si replicasde 
dull’orchestra quell'afetttoso motivo che campeggia nel- 
l'opera @/uid ogai miomeato ‘soléane vi risuona all'orec- 
‘chio, coll'armonia della cprimozione. Bella la'mesea in 
scena, atupendi i. vestiari del sig. Ascoli il ‘vestiarita 
dl n0stro) massitio teatro. 


Il teatro era pieno soppo ; aasiatevano; alla rappre. 
scotazione fl dica (0 la ducbessa d'Aosta, 1 principe di 
Carignano 6d unà corona di signore a cui si deve il gran 
miorito ‘liver’ ‘iputo resiar aitto durante tutta l’opera, 
Teri tera'dopo 1a rappresentazione gliatisti dell Don 
Cnihlos ‘atin spedito al corfispoldeati testrali, ai mae- 
'stri/agl'impresati gli nni i telégrazini dellenito dell'o. 
era. Avraano; como ll solito; ‘partito di. furori; di 
chiamate, di completo successo, Mai como questa: volta 
ali talegeafo tentrale avrà detto la: verità: ID. Carlos 
farà lo spese della Giovanna di: Napoli e del Faust. 
‘© Allo Seribe per serata della Augustine verfà 
rappresentata perla prima volta in/Îtalia Ja nuora pro- 
Uuzione di CadoL: La belle affaire: Scano degli Inutidea, 
n sto trovato dello degno succeditrici? 
































dali'egtettebti di‘tui'Egli Veva bisogno, totne Ei: 
vati (ai una regione the gli “eta ‘buona ‘basò ‘di 
‘operazione: pel 'eotiquisto ‘tella ‘Gallia bropria, ‘che 
‘gliassicuiraVa le «palle, tegibhe copiosa‘ 
‘di 'iverij ‘‘neguîci’tito più Mevoli, 























“verso la città în dolce piàmo fuelimato red unito;i00- 
su'è tuttora, Da:quella ‘parte appanto veniva ‘Anni 
bale, © incontrava: ‘non altra «difesa \otie mura, le 
‘quali, ascondo giustissimamente ‘notai l'iutore, ido- 
vevano essere. di-travi ‘intelaiate ‘01 modo galli 
colmi;i vani con sausi.e terra; difatti nell'agro 401 
nese. noti sono cave di pietra, 'abbondanvi saskilu- 
viali, ma inetti la struttuza i quadrata d poligonica; ‘e 
benchè siavi argilla quanta ne occorre, l'arte 
‘feroe; mattoni; portatavi (poi datitomani; era ‘qui‘an- 
cora del | tto \ignota. die) forestei non vmanedvino 
dove prov vadersi:idi jzravi:iall’aopo: re!xmeste ‘mara, 
forse incendiata; da Annibale, -sbrivansi ia tre'ginri 
al. nemico; che, mandava sa: uorove Cerro ila (pavkra 
città non: soccorsi dalilalleata Rome. 

Cade allora Torino idu1ipotate, rin «patrinionitfde) 
vincitore, cose e persone, Secomdoilbartiero si: 
zilto; di guerra di quei. lempis Amtibalez0on ta 149: 
vette. taaese; ma vcederla as» Cisalpini; eiù uri; 
tipresala ‘i; Romani, non )la cestittinotio gioca li: 
bertà, ma, oblinsi, lingratamente + della:rigione!)per 
coi gra, caduta ju siate | disentate; e lla tennero ser 
sè. coma papolo, «nemico: conquistato, diete iterte 
2/56<O, ridotti gliabitanti \sorvità: e ci0'nel! 56%; 

Nel:665 fu conferito ai Tausini-il:iritth: diari 
mità;.uo secolo suvauti .l'èra \velgaro: nocadde a vca= 
lata .dei Cimbri, ,, i, quali nelle vpiariure) ‘verceltesi 
erano sconfitti dai Romani. Mario col ssuo esercito 























| aibesto ‘eomipetevan, e fu ‘Scrivia ‘atta! vità ‘Stella: | 





allui‘olo ‘liuto Movesserò : ‘Promise egli ‘agi 
tanti del Piemonte, piatiura ‘la ‘romania | cittadinanza, 
«quelli delle ‘fipi/‘i concilio eo1 Tavofire Fonto re 
‘dei Coi; Ottenne Casera l'intento, ‘bi ‘ebbe quel 
popolo ‘devotissimo. Torito, dedbiavi ‘E010nIa fo- 
andina pria ‘da Cesare, ‘poi'‘da Auglisto , ‘ebbé ‘gli 
‘amori Vaella ‘<ittndiziatizà ‘dbi e 'piébi ‘diriui ‘che a 





ria, quéstò ‘delPasetizitio ‘id ba ‘itibii | ‘essendo 
condizione iadispebsibife pl to ‘Wbtizione ‘Hei co 
nni, Nella \grierta ‘pomifetinà li ‘nostri farono natu! 
rail metile pur Cettire /ette ‘li ‘aveva bbbibhcsti, entre 
tini Gean ins aventi rilVato “eno ‘Hat ed in 
Biurie;te ih gran fitte! fruito" sotditi! della irsspa: 
dna ia cuiiere fi “Blgniohte, | chie'totibultennno è 
to a 

Ordo lis uible, «20m “fit acheni, Volie in 
Tofinbofardno! dedotte de eMtaite ‘bri’ta “Codiro! 
l'altto: dò ‘Augusto: ‘e ‘qifsirattttà,'Bhb è Bbttissima 
JhUfuOtel:P29 di Rotte, Se ‘pitede “attotà ‘il ‘notne «di 
Atugulto, Mb ubi rgiohi bilità Marais‘ seota 
fera Vedi Ncolta ‘habtone,! sconto ‘l'espressione af 
Velleio, la razza Tauriva non doma, mentre rlbitàà 
piutlra pravateva Orani Veteran! LaM0 è “o 
meno. Othviano Ipetisb Vissopigettate Ue ‘gebli’ Whg 
temevalio 3le Alpi inarseti ‘Grite, *Peitirine, 
poriziei snelle viuali) gebtrre è 1h fotoni Hl'mobilis. 





























attraversò allora, le, pagipaggie di: Torino; che furoho 
siccheggiate dai Gimbri, Casara fece molte lusinghe 
ai popoli di queste terre, come semenzaio di sol- 








simo*tramo onde db iper. bite ‘fieri "Sh fait 
ultima Irelhyalk Meglà Gina sati Tautisti, Cordicevi 
l'impresa | legato. dell'imperatore, Aulo. Terenzio 











‘strada’ £0n due zone) ebbe nel piano fa- 
il Viltoria| ‘dei Salassi, e lì multò d'una sotoma 
‘ode fosse! finfia ‘ogni COSO; mandoti poi ne' viciri 
s0idati a tor il daparo, fece, prendere, d'un. tratto 
là ‘dispersa Rioventà on lutto il popolo; furono 36 
ilila'‘de' Secondi, 8 mila de' primi, ed ei vendelli 
schiavi & patlo che nessuno liberato fosse prima di 
vent'anni di servitù. Certo e romano modo (esclama 
l'aitof6) di ‘spegner le nazioni. » 
'pistriti ‘i Salassi, Augusto, per assicurarsi della 
Vallb “ella ‘Dora ‘Baltea, vi piantò una colonia di 
Pretorisbi censita nella tribù Sergia e fu \guella la 
fondazione d'Aosta, e per tramandare ai posteri la 
sua ciemorabil' Vittoria su gueì papoli così barba- 
rimani ‘scaniati, vi'edilicò 4 
tuttora cOlB esiste, 
‘Sotto Nefone, Susa (col spo jetritorio veniva fl- 
nélmenta Minita' ‘ancor essa rall'Ilalja, e cessò calò Ja 
Slifbo'de' Cozi chie reguali indipendentemenje,pri va 
fiili da Cksare ‘eda Augusto clieati .de' Romani, 
nou erano oraniai altro più che wicariî, pro (empore 
dell'impero. |. 
"Trail iv ed il vir 
Tiberio | ‘Pollenza 
fitnissioba ‘idea 





























ro dell'era, yolgare,,;soko 
du’ dai sol 
alla con tr: 








pidne. » Benelli del romano dominio 1, ., 

‘init ‘Begelizio fù che vasti ed.j, migliori, poderi, 
l'‘iqlbtte ‘Fagioni veninero conferiti a membri eil 
el'‘tella ‘cass Auguste, per ottenere la ramgnie- 
‘pazione del paese. Più benigno a} nostri, fa flandio. 
il vo vuo SR 
silla Tavo qui ho di i 
gue romano non erano ; onde molti traspadani am- 











Morti domini 

iligiorno 82 gennaio 1870, 
Didter Giovavhha, d'auifi 58, di Noyalesa Susa, serva 
_ollo Luîgi, id. 57, di Pocetto Torinese, negoziante 
_ Liasouoho Luigi, jd. 59, di Fontaineblono, cameriero 
C sfiai Giro, iù. Gb di Torino, vettalo — Ferrero Ca- 
terina nata ‘Azeglio, id. 98; di Torino — Giorara. Ma- 
Va nata Libbro, fd: 09, (di Tigliole d'AHti — Lueshini 
Gio; Batt.; id. ill, di Torino — Lobera Anna ata Ser- 
vibo, id. 69, di Piacina — Tetti Pietro, id; 181; di 
"i Stura, fabbro-ferraio — Oltono Caterina: mata VON 
(Hbto; (8.'97, di ‘ipo — Datsso Giulia, id. 18, di Son 
Damiano d'Asti, msestra clomentare — Ghebart car. 
Giuseppo; 1a. 74, di Torino, direttore generale della mu- 
siva istromentale di Sia Macstà — Più 8 minori di 
nni 7. N 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
11 giorno 8 gennaio 1870. 

Maschi 9, femmino 18 — Totalo 21. 
ei e = 
Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Qssereatorio  a- 
atromimico di Torint a métri 276 sul Hoeti del mare. 
























28 gennaio 1870. 

‘a[se & 

Ses DE è 
sfiziie Ri 3; 
SIC 35 a 

fa Edo 5 i 

SLA «li i) 

6 n Ò TRA 7 94 {0 debole. r. NUN,, 
Ta i ([ 96 [cate der 
Ta 85 |calma | fauvs scr: 
%.pi 68fcalma Inuv. ser. 
sp Hi |catsa | sereno 
Yp Qi felina sereno. 
Temperatura estrema al ‘nofti aninimà — 49 


‘massima + 1);6. 


in gradi. centesimi 
È Acqua caduta: millimeszi 0,0 
Totiperatura miniina della otte del. 29 
Bollettino ustronomico dell'Ossersatorio di. Torino 


DEN 


| (Tempo medio di Roma) 
| E CAO 
#4 gennaio IST 

| uscire del Moti, ora 7 50 — passaggio kl 
l iano, ote 18 31/— tramonto, Gre 5 16 
Nascere della Lmnm, D Si matt. 

‘Passaggio al meridiauo, ore 6 10 matt. 

Trtnbnto, of 11 SH matt. 
Giorno: dilla Tana 39° 
Luna ultimo quasto a\11h1Tm di mattino. 








Gi attivano 
Firenze, 21 ‘gennaio (sera). 

Tra le ragioni che indussero il Ministero a dffe- 
rire ino.) 7 (murto la riapertura della Camera, non'è 
l'allîmi il desiderio, <he è vivissimo nel Sella, di 
presentare ni. Parlimeoto fa | remiiconio ribastenzi 
completo; della gestione finanziaria (che hi chiuse col 
31 dicembre 4860,/1 Sella ‘è fermamente irisi/uiò 
\|\di furia (fivita ‘col ‘sistema spesiuso che ‘prevalso 
finofa di ‘impitigonre artificialmente bilancio 
tendovi igurare; sotto la rubrica ‘di residui attivi 
‘iumerose ‘partite lavquali ‘non si riscuolertano, mi 
idée quali lire sono inesigibili non solo) per forza 
di matriale impossibilità ina ‘anche pari difeetos più 
iti ricorioaciuto, di titolo. gate. 

|Esnotisi che' qui non parlo ‘degli verretrati:i che 
pur:sono di tanto rilievo tra fi proventi della rime 
poste dirette; iv quali ‘arretrati debbono neressarla- 
‘mente?figurare nei bilanci fintentochè l'approvazione 
deVconnti consuntivi ine vabbia -antorizzato da ‘cancal- 
fazione; Intendo invece’ parlare. di quegli. satichi 
orediti che ‘lo Stato ha iscritto hei: propri bilonci 
in-:base a titoli (più ‘0 mene discutibili, e vohe\\dei 
debitori; [vuoi privati, \vuoi corpi mdrall, hon hanno) 
thai pagato, 

fi: Sella #orreblie: che anche, questo lati ‘ella 
tuazione finanziaria fosso chiarameste ,dilucidato, 
“fiochè non si faccia asegnamonto sovra  Îlusore 



























onori. « Della riconoscenza. dei ‘Torinesi verso Clau- 
dio è prova il fatto che le sole epigrafi onorarie 
‘agli Augusti: }d bi irdivato, ‘ad .ésso! spal tutte paste.» 
Il che vuol dire che i nostri antichi padri non e- 
rano: molto corrivi ‘a ‘atulire i padroni ; e, face- 
vano bene. 

“Wlibigimo detto: di latta rovina*di Potfenza ; fatta 
gallo arini tmiperiali ‘on '‘donviete' omettett in'al- 
ta ‘ehe elica SHffita Toffno: petti le solditische 
forono sempre una benedizidne [pei paesi , i quali 
con grandi sacrifizi le pagano. 

« Allootanava Vitellio dall'Italia. le vinte solda- 
tesche (così | sorive il (Dostro autore) e:fra essa la 
legione a1v, già precipua forza d'Ottone. Prima della 
guerra , trovandosi; essa; a (Langres era, venuta; a 
rissa. colle (coorti ausiliari di: ;Batavi : Hieto di (lor 
discordia, ayyiavali uti, Bretagna Vitellio, e guendo 
da nai passarono; (dice Tacito); n-fra,tonl'odis ul'ar: 
* mati. luaga; pon (fu,la; quiete. ;{n Torio, mente: 
an bataxo,ingegue come  {rodatore! un. npera!n, € 
come aspite suo. lo; difaade un dagionarit x#iT.lie 
« latisi di qua.;p |di..a;i.compygni,. pessan Viste 
4 dolle grida ale .stragi;; sera. battaglia ne ssreh); 
nata, sa dua coorti pretorie, lacendo cassa omini 
«coi. quartadesimagi; non avessero sinto a, questi 
«i fducia , timore i Batavi,x,.. [La nullo stessa, 
e (cal; partiva degione. iper! cort och} parst= 
«menle lanciati, ‘parte della colonia :Taucinaifu 
«o Pruciata il, quel, danno, come. quasiitatti it uali 
« della.guerra;, . sadò. scordato. tra imaggiori ayens 
2, tore  d'altne ciltà.in ‘i 

«aqualicosa forse yolle;ilodamtino; perchè }n:no- 
stra, gittadinaoza ;pi.abituastis » dalla nega auvedersi 
l'occasione. assassinata ®. la. cosa messa in ticere 
— con un ordine del giorno, 



































Varrone, ‘il quele e risalendo! il val dî Dora (sva misa egli nell Senato e foce loro strada ai più alti | 











Nerrazio Rerarnio. 


(Confini) 
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“Egli 





risorse a scapito di. quelle risoluzioni che' sarebbero 
prese laddove si conoscesse l'intera verità. 

Si conferma. pui lie. l'obbiettivo al quale: vivi 
gioogere il Sella sia: quello di riduree: 14 cifra del 
disavanzo: di 80 milioni dei quali 35 sarebbero ef- 
fotto delle economie ila introdursi nei bilanci. 

I dari già forviti dai dicasteri: priocinli. porgono 
fiducia che questo risultato. sì potrà conseguire: 

Il Govone prusiegue nell'opera di un severo con- 
trollo dall'ammivisteazione che: dipende da lui. Per 
vere tin concetto, allegato del modo nel. quale si 
‘compiono i:lavori dei singoli. Met ha incaricato di 
ua speciale ispezione il Driquet già segretario ge- 
neralo del Ministro. 

Il Mancardi è partito: ieri l'alteo per Roma, non. 
giì però per riprendere l'interrotto| negoziato, ma. 
sibbene per. prondere le disposizioni ‘opportune în 
sta della sospensione indefinita del negoziato stesso, 
rà di. ritamo a Firenze nei pfimi giorni: della 
‘entrante settimana, 

















Niportiamo dalla Gazzetta: Uficiafe d'oggi; il:so= 
guente decreto reale e relativa’ relazione. da cui è 
preceduto: 

Relazione del presidente del Consiglio dei ministri, mi 
piatro dell'interno, a Sì Al in udlensa del 30 cor. 





giro, 

Votando l'esercizio. provvisorio, pel 
del 1870, © prorogindo ie sue tornate, al primo giortio 
‘el prossimo febbraio, la Camera, intanto che diva mada 
al nuovo Ministero di. rendersi conto’ della. situazione 
delle finanze © del Tesoro, o di preparare quei. progetti 
di legge © quelle provvisioni che apparissero più urgenti, 
voniva altresì a fargli l'obbligo; di italiani è compilati 
in' guisa che, al siuprirai della sessione, fasspra. corrò: 
dati di tali documenti o dilucidazioni da poter cssere 
prontamente essinionti @ discussi; 

E il Ministero, nonostante che intendesse tutte lo dif. 
senta de compito sn0, dichiarò, di potvisi. alucramente: 
E, a meglio corrisponderni, volo che} sibgole proposte 
venissero ccompagnnte la uta' partigolareggiata role 
zione della situnsione fnansiaria è di ale da (oo, 
da una relazione jutorao allo stato dello operazioni con- 
cementi l'esectizione delle. logi ‘suli’deso ecclesiastico , 
da ‘unt rolazione delle operazioni di credito eseguite, 
da ultimo, dal Ministoro precedénia, 6 fai resoconti am: 
a ‘dei passati esercizi dei bilknci sino a tutto 

Posti così per intéro', gli elementi! di fatto sotto gli 
oschi della rappresentanza nazionale | sarebbe, senza 
meno , riuscito più agevole a queita il giudicare della 
Pen ine ipso Ad li Gil gialle 

rare alle condizioni del tesoro oggi, o renderle sue- 
mente migliori. 

So tion che, messosi all'opera, Il midistro delle finanze 
ba dovuco sperimentare Gome nello alato di trasforma- 
sione in cui si trovano gli uffi finanziari foste impos- 
‘sibilo ‘condurrà ‘a termine: fllavoro| dio 1Ì breve ‘lempo 
cho gli etnva dionizi. 

Ed avendone egli riferito. hel Consiglio de} ministri, è 
fiat diacusua l'alternativa aîa di prebentarai Îl giorno 
prefisso alla, Camera: con un lavoro che non rispondesse 
Alle esigenze di ;essa; o'di prorogardo tuttavia le tor- 


fto per, gel thuto di tempo rigorosamente: richlesto 
soddisferte; 


Com'era turale; il secondo partito! prevalse; essendo 
lo scopo delli abtdrida. proroga quello stesso chela. Ca- 
mera ebbo in mente delibéraado la prim 
‘Sopra queste cossiderazioni; il! Consiglio dei grinlstri 
fa deliberato di vottopotte a Y. M.il presenta Reale 
decrato, che, protrae al giorno! 7 dell venturo miirzo la 
convocazione delle due Camere legisintive. 
Ti puimero 417 della ratcoltà ufficiale delle leggi è 
dei discreti del Regno confiene il seguente divreto: 
VITTORIO EMANUELE IL 
per grazia di Dio e per Wdlontà della Narione 
Re pIrita, 
































Veduto l'articolo 9. dello Statuto fondamentale. del! 


i 


Regio; 





Taito: ili Consiglio, dei Ministri; 

Sallx proposta del Presidento del Consiglio dei Mini- 
atri, Nostro! Ministro. Segretario di. Siato. per. gli atri 
dell'interno, 

‘Abbiamo decretato ai decretiamo: 

L'attuale sessione del Senato del Regno e, della Ga- 
mera del depute ti è prorogata sino al sett del prossimo 
mese di marzo. 

Ordiniamo cho il presento Decreto, munito) del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
‘ dei decreti del Regno d'Italia, mandindo a chiunque 
‘spetti di osservarlo e di farlo ossorvare. 

Dato a Torino; addì 20 gennaio, 1870. 


VITTORIO EMANUELH. 


LA SINISTRA E LA PROROGA. 
Lokgesi nella Riforma 
2) Orediamo sapere che, in seguito alla, notizia: del do- 
creto di proroga della Camera, il Comitato della Si 
dovrà iduntrai prontamente a Fire 
deliberazioni reso necessarie dalla grave, 
cos 





@. Lanza. 











Leggpni relia Gaes. d'Italia : 
Veniama assicurati che stia, por , uscira, dall ministàro 
dolla guorra una circolare, în ordine alla quale anrod- 





bero sporta licenze. sementrali : obbligalorio! a/metà. di 


paga per gli ufficiali doll'sercito. Sembra però che q 
ato provvedimento sarehbe per ora limitato gii uffi 
dol genio © dell'artiglieria. 

_ 

Scrivono da Firenze: nila. Perseveranta: 

« La notizia che il genorale Bixio. ha chiesto 10 dis 
ioni @ atia per riprenderd la vita' libera, doll marinafo'ha 
destato dolore ini tutti (in. tutti? ‘non nei contribuenti 
gertol)[1l ministro, della. guerra, dolento (poverettoî) di 
‘quella stitanea. risoluzione; it al.dico abbia pregata 
presidente del: Consiglio, per. il quale:il Bixio vbbe 
Dre una corta) tal qualo deferenza, (n. dissunderlo da 
‘iuel iuo proposito (male! male nssaiî, Non so se il 
Lanza nel colloquio che' ebbe l'altra; ieri col: prodo gene- 
rale nin riuscito nell'intento (Speriamo che il focoso apen- 
ditoro! del! denaro pubbtico riga fdecis per commedia, e 
20 me vada alfino. a godersi il più Jguto stipendio che 
gli offre îi Lloyd Itallano) » 

8 i consorti non provvedersuo nel migliore dei modi 
possibili. agl’iotereesì della | patria, saperano ‘tuttavia, 
Provvedere maravigliosameate ai propsi.. A questo pro 
posito la Libertà di Napoli osserva che l'Arministrazione 
del culto ha sulle braccia £700 lit quasi tutte ‘nelle 
Marche, pel Napoletano e nella, Sicilia. @ che 1540. di 
queste sono sfidata all'ex-guardasigilli Paolo Cortese. 
Supponondo cho ogci causa gli frutti non più di 200 
lire, ed ecco quell'esimio avrocato retribuito con 900,000 
lire; Forse) vorrete sapesa come l'ex-guardasigili,, rap: 
preseptanto del collagio di Potenza, .trovisi con. tutto, 
quel ben di Dio sulle spalle. È facile apiegarvelo, Il 
Cortese; esseldo ministro, fu quegli che ‘ordinò l'Ammi- 
nistrazione del culto; di' cui ora’ & consultore. 
























UN PROPHETA IN PATRIA, 

Leeggoii nel Roma di Nupoll: 

«A malgrado del tempo rigidissimo @ piovoso; ieri sera 
(#0) coltre ciaquecento persone stavano pigiate nella sta 
zione ceatralo della. forrovia.. Attendevano; tuiti che il 
‘trono di Firenza recasso tra noi dopo'qualehe: anne: nn 
‘atleta luminoso del. foro di Nspoli. 

«Il buio di una notte per nulla serena veniva irradinto 
da molte torcie a vento, ed era bello vedere uomini noti 
pér coltura © per censo, eletta parte di cittadinanza, 
como ‘durassero, tranquilli al fagellar ‘della pioggia. 
Quarilo un'evriva unanime di essi s'aleò a nunciare il 
ill givager del convoglio; 

«Allora l'on, Mariano d'Ayala' 
tello del vagone ia cui trovavasi. l'ìlustre Mancini, ed, 
ottenuto un po'di silenzio intorno, disse poche parole 
d'utfoto iù che altro, allo quali c 
rispondera, come egli solo sa rispondere, 

‘ Finito che s'eliba falo scambio d'oporera 








Teoe preazo.allo spor- 















calca irruppa in applausi cd acclamaziàni ‘all'intrepido 
difezore dell'on. deputato Lobbia, 

E così s'avviarono tutti alle. vetture che erano alle. 
orte, ed accompagnarono l'egreglo elitadino fu dore ha 
tolto. dimora, cioè fa casa del sig. Riola » 





NAPOLEONE IY. Î 
Alle Tuileries si assicura’ che Napoleone III abbia 


dicallorio di veder fra breve risolta Ja questione della ] 


associazione di suo figlio alle' care dello Stato. 

Da iuoga pezza l'Imperatore. lavora quotidianamente 
cl n ina ere 
in questo ‘senso da' presentare alle Ga 

Da qualche: tap l'Imperato) 
‘cupito e lavora, da; glo el, gi 
del'giornò. Egli non riceve al 
cugino il principe! Nupdtevna the è di 


tempo uno dei; più prpojtati: ad assi 
Corona. j 







ra molto preoo- 
tto per molta ore 
docezione di o 








consiglieri della | 


PROCERSO BONAPARTE: | 

Prima che o questo processo. ala dico | 

ion, prio: cho sia, data sì pubblico la soddistizione | 
d'uga condanna im nol ejierà Il procemmo Ro- 

condannato. È que- 

occasione si puove 

Miei della tranquillità 











n irocesso, Bonaparte hi si i alacremente, Venne Ì 
ivaincata Gita 1g I "Fonvielle. 

Tupti si IA n) pal i ‘chio. il consigliere 
ROE dm pradigto dii lp SRO prudenza, GII 
falreogaoti nd" Tania aii com eciglta fo: 
eat 1 siga iP viscno la age. Una 
questichò ha Yisaitegto colpitò ‘# périone interrogate. 
‘E fatto venio chiesto "n quale a no 
etto {la Sì prertmié “éh6 si vog] 
intorno alla RevsaiaRe più ‘0 meno. 
ct Nole tovanzi il prigcine. Rimane perd 
SERIA, a CORANO DA dii Rete raviinte Pot 
lco)ii peldipo, Ie'eagatera del povero! oranlota res 
ire i gut 

























Enrico Rochefort è chiamato. per oggi atesso innanzi 
alla sesta sezione correstonale di Parigi , ‘ndo rispon- 





| discassioni non è me a trovare uu pari 
| facesse if deniderti 
| tosto gravi; dell, diporgenza piuttosto profonde; ed è 





scelta del president della Camera, e; non: credo di dover 
tirare ‘su questo Argomento; ma posto asiicurarsi che 
il Ministero, se no è ‘preoccupato nasaì, e. che dopo molta 

clielci 
Hannovi dellé difficoltà i 









petuto da! mlt atpare fi Tania edi Sella sono, 
intieramente d' 

«Lom, 9 cons fio è ‘ridato a Torino pon, 
soltanto per sottopopro ‘ai He il decreto. di proroga, ma. 
‘ltresi’ per, parlard a S.M. di tutti gl'iaciampi che 


Gabinetto ha incontrgt);aplla sua via. Nesmuno può, dire; 
elle cona' può nascero dopo il colloquio, del Lanza col 
Re; ma è’ fossifilo gh sicno prese delle risoluzioni tanto 
gravi quanto ate. 

«Il Lanza è/t41 uomo da Jascigr il Minfstero da va 
gior all'altro; Egh, colla sua coscienza è colla sua te- 
‘nacità nell'attenerti[ ni partiti cho g.lui,solg paiono buozi, 
è capace di al. nolo sospetto che;gli nasceaso, 
d'assere d'impaccio lai propri colleghi. 

- Per parte mia,|sebbone di positiro noù possa dirvi 
nulla, non mi meraviglierei di cosa alcuna, e molto meno 
di una ivova Crisi miafiteriale' sorta inopinatimente o 
‘senza voto della Camera. Or vedete vol'atesit 610 mie 
Jettero possono essere pile : 

< Lay Cormmissione spedita dalla città’ vobiza è qui, mi 
19 nuoce aisai l'assfnza dell'on. Luaza. Ha veduto fino 
ad ara il Castagnola, da cui ebbe le' più belle Do e 
Jo più lusinghiera. promesse; e il Gadda che s) 

RiNoIE fra lio GO GUisa O Ri pol magi de 
nezia (19); Oggi alle 5/1? è atsta ricevuta dall'onori: 
volò Sella. 

4 Questi lia dichiarato che, nell'assenza del presidente 
del: Consiglio, non può prendere nessun impeuno; ba 
soggiunto però che ritieno fermamesto che non sarà 
fitto nulla che podaa. muocora ai Jarori dell'Arsenale, 
‘lecretati per' legge, e tali che' senza! un'altra leggo non 
a potrebbero muti 

« La nola, cotà alla quale sembra che non. potrà es- 
sor0 provveduto'in|modo soddisfacente. per Venezia , è 
Ia questione dolle giornate degli operai dell'Arsenale. 11 




















dere del delitto. di offesa alla persona ‘dell'Imperatore , 

nto ‘alla rivolta. Egli verrà senza dubbio con: 
i assicura però che non vereado privato di 
ai bili © poic ogli potrà continnaro & 
presentare al Corpo legalairo Ja prima crcoscriiono 
i Parigi 





LA PENA DI MORTE. 
‘Al dimanî (21) dell'esecuzione di Trauppmano, il de- 
putato Stéenackera interpellò al Corpo. Legislativo il 
uardasigili Ollivier. 
1. Sui biglietti stati distribuiti peri assistere in porti 
di favore ai dibattimenti del processo Trauppmenn. 
9. Sui posti pur riservati stabiliti pulla piazza della 

Roquette, 

Chiedo l'oratoro che d'ora innanzi 1$ esecuzioni capi: 
tali avvengano in luogo chiuso. 

Il marchese di Piré chiedo se i miniptri. siano parti» 
gini della; pena di morte. 

Deplora il triste, e miserando spettapolo che diedo. i 
popolo di Parigi sul luogo del suppii 

TÌ conte La-Hon dice aver, depositato un: progetto di 
leggo per cui d'ora innanzi e. esecuziohi capitali si fuc- 
‘ciano nell'interno delle prigioni. 

Jules Simon dichia di dompni (28) 
molti do' suoi colleghi. ed Jepositeranno ‘iu 
progetto di leggo per l'abol la! pavia di morte. 


e 
CORRIERE DEL MATTINO 


ea 
LA QUESTIONE ROMANA 
Costantino Nigra, ministro d'Italia a Pa- 
lazioni or Frapria. e di 
în ispecie si siago calmmate per richiamar sul 
tarpeto Îa questione Romana, TI questi 
giorni: 




















Ica 





rigi, attvade che le agil 





cui Egli avrebbe. assicurato, 
de l'appoggio continuo del Governo! frauicese. 


Scrivono di Firenze alla Gossetta dî Venesie: 
x Jo vi (ho a'luogopcritto intorno alla questione dela! 





oper 
Si paria di una lettera al conte di Banoeville pet | pedirebbero li riprendere 1) invoro. Malgrado. li 
corpiialo Antonelli | giuszione e lè rpibaccle, ieri non avvenne alcon i 


provvedimento presb riguarda tutta quanta la ponisols, 
@ difficilmente si potrà imnovere. » 
esta 
DISPACEI BLETFRICI PRIVATE 
{Agenzia Stotni 
Seri 22. gennaio. 
Ud ‘telegramma! da Creugox, 134, anpuozia l'ar- 
tivorgi. 3500 Soldati. Alcuni operai ripresero i la- 
ori. Un affisso firmato da Schneider , dice che i 
lavori 4! riprerderanno domani in tutte le officine 
od invita gli operai a venirvi. Dice che' orze suf: 
fidieati proleggerdono. all'occorrenza la” libertà dei 
livoro. Teri serà [doveya teoersi una riunivne pri- 
vata ia casa di Assy., ma molti dissidenti. vogliono 
riuteadere il lavoro senza condizioni. 

ll Figaro. dice che Assy ricevette da Parigi 2000 
franchi. 

Il ‘prosuratore imperiale: arrivò a Creuzot, ma fi= 
dura noù Sì è fatto alcun arresto. 

Ud ‘prociama dei delegati; degli upersi di Creuzot, 
lirmato da-Assy, jnvità gli opecaî a continuare nello 
ssiopero,) però mantépendo) la più grande calma e 
moderazione. | 

ilGduiloiy dice! che alcuni agenti provocatori di- 
sifibuiropo ‘a Creùzot. parecchi numeri! di gioraali 
inreconellizbi 

La Marseillaise: venne sequestrata ‘e impeditave 
la ‘pubblicazione. 

Il: Figaro! assichra ‘che Lambrech sarà. nominato 
prefetto! del dipaltimento del. Nord: 

‘Creusot, 22 gennaio, 


La polte è tima galina. Le oficipe vennero 




















iaperte alle 8. di mattina. Tutte Je truppe! furono 
collocate acanto | alle officine per. proteggere gli 
rai di buona pt contro gl'istigatori che im- 








idente deploreygle. Due terzi degli operai hanno 
ripreso. il 
SAN i 











Notizie Commerciali 
n 
antidvà, gu 'Yenvtio 1970, — 
biostabte” I Gontihti  avvidi Ytlvorevoli dt 


prevalse un'assoluta calma ‘negli affasi s| 
‘pretzì dei pati ‘stazionari. — ‘La ‘tolo ven 
dite i veguiirò sono ‘di sacthi 100 Rio]lavato 
® prezzo ignoto. 

Zuccheri Avana, — Nulla ‘ora ‘esiste più | 
Gi ‘disponibile ‘sul nostro mefcato ii questa 
‘ aiamo anche mancanti io secon 
amani di roba bella fioretta. I prezzi bono & 
guuli ‘al’ corso unteriore. 

— Réffiiali.‘— Sio visatai'biù in cal. 
Ts, ed. anche più offerti. Tn settimanh IH 0° 
‘porazioni 4000) stato di puro dettaglio. 

— Cristallizsati. — Si esitarono spe. :150| 
qualità di Francia al prezzo di L, 4 50: 

7 GOMriugi.,— Erano. offerti con qual- 
ghe riduzione dal corso ‘anteriore, cioò a Ct 
40:57 i Machfie ‘n. 1, ma nulla ‘ni 

biso. 

Ugecaò. =- Un'latto di sac. dota è 
Giò in settimana aL. 8É. 

"lio oliva. — Il mercato ‘ai ‘mantion 

tmipre io calma coi prezzi doboli| per le 
‘qualità comuni ed ordinario per ardord, stante 
lo poche. domande che esistono. ‘Al contrario 
4 ‘foi © sopraffini conservano il lorò valore 

Prockdegte,, 

Le vandito della settimana ‘nscerdono a 
quintali 700, 













ca 
Ceregli, 














o 





‘ai'quint. 36,120, contro quint, 
ma eee alga n f Ù 
Petrolio, — La sostenutezza. non solamente 
continua, ma le probabilità sono per un pros- 
simo sumento. Duranie la sottimana ai ven- 
dettero due carichi visggianti, uno di 200 
barili circa aL. 68 50.0 l'altro di }100 bu- 


n66 78. 


Til più 5000 cab. a L:88, qudate purè viag 

(| giant. Si spera pét rinterno circa 1200 
‘aa, provenienti, da. Mat i 
Chjfè; — | formanti parte del: otro doparito. 
Abbiamo di Melito 

tutti i‘ mercati esteri nella settimaba cara | quali’ sì domandano IL: 03 e 

‘questo ll nostra depodito riiaso casurito. 

Si comperarano; direttamente, a' N. York 
8 carichi pronti aL. 59/e 60 fu oro, tar 


|P di marzo sarà adottata sulla nostra 
piazza la tara fissa di kilog. 30 per batilo. 


|Îmargati, catari 0 l'enpropalmiaral della stagione 
in cui è necesnario fl sisbrigo. de'bastimenti 
onde tetiersi. pronti illa partenza, hanno: 
fatto risoltero 'l' possessdri di grani esteri alla 
concessione di. 50 centesimi per. viemmeglio, 
Rica 
‘ad tt: 28,000) 
degl folto to attel'ane TOO 

1 prezzi praticati per i tenbri di Berdian- 
ata di T* qualità sono di L: 22 e por 2 di | 
Ls 81, Marianopoli a L. 8i 
Odessa da L 21 
‘s L. 90) Polonia da I; ‘90 50 n l'o Borg 
da; 19 a 19.8 
da L. 33 50,2 23 50, Berdianska da L..22 
n 89/25, Volo da L 20/00/n 
L..19, Cagliari ed Oratan da 1 20 50 n 8135. 

Ne'granonî è subentrifà n poco di cali 
per cui alcuni venditori sl fsoltero, d'effo 
‘tuare' le loro partite coa qualche facilitazione; 
perciò seguiamo i prezzi di: lE a 14-50 

— Niuna varliziohe che indichi calma 

ribasso; le vendità per;l'éstero: continuano 
regolari a prezzi invariati. 
e ei. 


Alla nostra Borsa d'oggi la Revdita ita: 
liana fu contestata per couiiuti. da 36.95 


5078. 





ia, @ 1660. torili 


BOO bei; pe 


66. Venduto | n 9502 pifins' meso; 


30 88, 
23/8 continua scalma sopra ni e 





Moran: 





za contare le fine corrente: 





25, Ghirka di 


ivo olbligasioni 
21/80; ica di GRIN | Buon 








per i fhri di Tagancog 








, Baicik ‘a 





sta) meno 8 118. 
‘ra'moni ‘e 800. 


05/00. 


di Genova -34 gennaio 1870, 


Pet fine mesé il contrattò dé Mrè 56/90 

11 prestito Naziogalo éca négnalito, a. Hrel (01 
81.20 per contanti e per fine mest, 

Le azioni della Banca Nas. si negoziarono 


jegoziarono le azioni del Credito. Mo: 





Franola lottara 108 0, deonzo 109.28. 
Londra n vista 28.06, 
Lo moneto da venti lire ai nogosiarono da 





itlame -- 31 gomnalo 1870. 
Duraute tutta la) gioronta ‘la Rendita ni| 22 
tonno nei limiti. di 56 90 a 56/95 fino cor- 
renta 57 1tà fine febbraio con scarsi ari. 
Ti Prestito 1816 sì tenne intorno a 60 99 


Le Demaniali valevano 458. 

Le nrioni Meridionali valevano 812 50. 
fine corr. e 984 fine febbraio. p. v. a lexe- 
‘a 178. 

1,Buoni Meridionali a ALA 112 all'emiuziane.. 

‘Le azioni Tabacchi ni pagargno 660 £..cprz. 
‘@ ie relativo obbligazioni a 450, 

1.90 franchi valovano dp 20.68 a #0,68.nox| 
contanti 0 90 67 fine corqente. 
noia di pagd da 108 20n 108 Agla vi |-isè 


TI ‘Londra si negoziò da 95 /8in mista] 


Il Francoforte a 816 a tre mesi 
Il Vienna (a 206.118, cicca tro ‘mei, 





(Chiusura della Borsa). 


Rendita Franceso 3 010 
Rendita Italiana 8 110 fino mese = 5.17 


( Palori diversi ) 








Sini i ne pe TO o 
| A izione pubblica delle Sete. 


n — 508 — 
Di RT — UR cri ino del giorno, 24 gennaio 1870. 

Ferrovie Bomano Mm ‘olli 21” peso I7I20 
Olubligazioni iter adi 6 REA eine er 
Fotrorie Wittorio Riau. (1859); — 158. — O , 709 
Outlfgazioni fercotio Moridionali — 167154 ‘Artigoli diveesi +» | PI 


Credito Mobiliaze Franciso 


‘Azioni 





Bollettino settimamale. 
gennigio.(— Îl 
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